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La discussione ieri all'Univmità. Presenti il presidente ~ e il sindaco Di Fabio, pronti a sposare l'ini?iativa

"La città dei balnbini"
Il progetto che cambia il ~rametro' dellll vita di tutti

di Sabrina Varriano costose. Sostenuta dal presidente del-
CAMPOBASSO. Lo ha ap- Per i bambini spazio nelle cit- ~é~;C;{;::n;n~=1;,;;;;:;2!Ji ~;; la Provincia di Cam

p obasso

C_",m~cF..t,;\;j.m c~~"~",,.

puntato su un foglietto, subito tà oggi non ce n'è. Ecco perché c;,c c ;c ;;c;: Augusto Massa, l'idea nata a
~opo essere div~ntato sindaco, è ~iusto costruire una città li ;'c;';,:p rota OOniSn:;i;1 Fano nel 1991: può ~ventare
npromettendosi una efficace nllsura loro, i.,;;c;;, c cO,,;;;c; ci:;~ concreta anche m Molise. Dove
soluzione, "Ci manda via, il Dell' ambizioso, eppure pos- '~;,t;;:..l~ l "~ rD:;;;l+~ ';i\;;~ purtroppo, come riconosce il ti-

te d ti, , da 'b.l hé .à '-rr ~ tU ,. ~ULH.t:c"c'~i1J I di Pal M " .

pre , quan o s amo qw van- Si i e perc gi spenmentato, c-ti:f';;;;;;ci; ;; ;;, "' ;, ciiìii?W; toare azzo agno, Si sta

ti". Peppe Di Fabio racconta obiettivo si è discusso .~ri perdendo la sensazione ariosa
cos~ l'inco.n~o con ~ gruppet- l'U,niversità. ~ofess,ogçapi~~: di urb,anistic~. ~on solo lonta-
to di bamblDl confusi dalla poca nati da Sapo nti, te9nci, esn..ri1 l~:;;j;:;rac oH..rntb~n;;"~ na dai bambim, ma Pure dal-c ~.~, ',,; ""'UY~'a.JUc,c'"
disponibilità verso la loro più dell 'infanzia e amJnini~ti'atorl a ~,,~~~:;c c:;"' -,:';l;c,,~:;;!!f~!f% l'uomo coi precetti della perfet-
~a~ur?le esigenza., giocare. c,onfrontoin u~.p";>,getto "squi- lootteclnatibnd ta archi!ettur~ gr~~a assoluta-

DiCCi tu dove poSSiamo anda- sitamente politico. Al centro r~ ,,', ;i.",!c ~;"'""""',',c,,~~;..:F:;I; mente dimenticati .
re?". In piazza Municipio? Si, del quale viene posta l'infanzia. '.,c""/~"nìl" ;c; '1,"~/t"'C~c"cJ/;c;i Su questa linea il sindaco Di

...,c,.c;.~c, "C'"", ..ma anche n i vecchietti dop() un La 'nuova e sola misura, Fabio. Pronto però a nvendica-" "CC'"C'C7v,ICCI"':""e#"i,f{,'cc'C"i'
po' diventano intolleranti. Il ciOè, attrave~CUi/ridisegnare "",m'x%ti"v,1{'C' '!:cC'"'"""~,w;;j; re ruoli e competenze. Da am-
chiasso di grida, corse e rincor- la vita quotidiana. Attraverso stratori riconosciuti, interlocu- ministratore consapevole il pri-
se ormai dà più fastidio di in- cui darenuoVi;contorni alle cit- tori diretti degli adulti. In que- mo cittadino di Campobasso
quinamento, clacsonate, moto- tà, "vorticosamente precipitate sto modo si avrebbe una situa- annulla la 'finzione' di parteci-
ri surriscaldati, Perché? Perché in un IIlalcelato degrado" che zione più tranquilla. più bella, pazione democratica. "Non
la città cui siamo tutti abituati trova nelle periferie odierne più pulita. E più libera poi at- dobbiamo vedere il mondo con
si consolida su un parametro l'appendiCe più triste. traverso l'autonomia dei più gli occhi dei bambini. Bisogna
unico e 'sbagliato', l'uomo- Ideatore de 'La città a misura piccoli, Oggi più nessun bim- guardarlo con occhi maturi di-
automobilista. In base alle sue dei bambini' Tonucci indica bo va a scuola da solo, nessun sposti a cambiare stile di vita".
esigenze, per ripetere la lezio- anche i binari su cui salire per bimbo passa per strada da solo: In un percorso scientifico fatto
ne del ricercatore all'Istituto di realizzare questa realtà. Parte- il contrappasso è noto a tutti. di step progressivi.
scienze e tecnologie della:cQ- ,cipazione e autonomia. Macchine accese in attesa da- Dando, per orientarsi meglio,
gnizione del Cnr France.sco To- I piccoli potrebbero parteci- vanti alle scuole o macchine li- ascolto a quel fanciullino che
nucci, vengono effettua~cs~ pare al governo cittadino. Di- bere di sfrecciare senza control- Pascoli ci ha insegnato è den-
tegie urbanistiche se~v~:g~le ventando, in veste di ammini- li per le vie urbane. tra tutti noi.
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